
Ricapitolando: 

 Caratteristiche degli utenti/lettori 

– Generazione Z 

– Light reader 

 

Comprensione come processo complesso 

– Schemi 

– Disattenzione … 

 

Principio multimedialità 

Come presentare le informazioni 

(Quali figure utilizzare) 
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Contiguità/Split attention  

Divisione dell’attenzione tra fonti 

separate fisicamente o temporalmente,  

 

Quando ogni fonte di informazione è 

necessaria (e lo sono sempre di più) 
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Spatial Contiguity Principle 

 
• The spatial contiguity 

principle is that 

people learn more 

deeply when printed 

words are placed next 

to the corresponding 

part of the graphic 

rather than far away 

(Mayer, 2009) 
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Compito da svolgere: guardare la figura e  trovare il valore 

dell’angolo BFE se: 
Il segmento AB è parallelo al segmento DC 

L’angolo BCD = 110° 

L’angolo BEF = 50° 

Soluzione: 
Angolo FBE = 180 – 110 = 70° (gli angoli interni tra rette parallele 

sommano a 180°) 

Angolo BFE = 180 – 50 – 70  (gli angoli in un triangolo sommano a 

180) = 60° 
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Altro esempio 

Le grotte di Frasassi 



Le grotte di frasassi 
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Giro pagina: ecco 

le figure 



Temporal Contiguity Principle 

 
• …when corresponding animation and 

narration are presented simultaneously 

rather than successively 
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La teoria del carico cognitivo 

(Sweller, 1988) 

 
Evidenzia: 

• limiti wm, 

• Schemi long term memory: 

–  automatizzazione… 

–  talvolta difficoltoso (carico estrinseco) 
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ogni compito richiede 

impegno o sforzo cognitivo:  

giustificato/non giustificato 

 

forme di sforzo mentale (o carico cognitivo):  

• estrinseco  

• intrinseco 

• germano  
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carico cognitivo estraneo 

• Per una cattiva progettazione del 

materiale,  

• carico non necessario, che interferisce con 

il compito primario, apprendere 

• usare le risorse cognitive  per cercare un 

referente  (dal testo alla figura), per tenere 

in memoria parte del materiale... 
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carico cognitivo intrinseco  

• deriva dalla complessità del materiale da 

apprendere,   

• dalla interattività degli elementi  

• la necessità di prendere in considerazione 

molti/pochi elementi associati  

• la grammatica/ vocabolario lingua 

straniera 
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carico cognitivo germano  

• lo sforzo cognitivo diretto verso 

l’apprendimento, 

• Quanto uso le mie risorse per accrescere 

e modificare schemi e conoscenze 
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Ginns, P. (2006). Integrating information: a meta-analysis 

of the spatial contiguity and temporal contiguity effects. 

Learning and Instruction, 16, 511-525. 

 

•  una meta-analisi di 50 ricerche condotte  

per studiare la contiguità spaziale e la 

contiguità temporale. 

 

• Studia: 

– Tipo, 

– Interattività 

– Dominio di conoscenza, ecc. 

 
13 



risultati 

  

Effetto della contiguità spaziale e temporale  

  

L’effetto è più pronunciato per materiali di alta interattività 

 

Non c’è differenza per tipo di test, campo di studi, 

presentazione statica e dinamica. 

  

I risultati supportano le teorie che studiano le conseguenze 

negative  di queste forme di carico cognitivo estraneo. 
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Prima soluzione: l’integrazione 

fisica 
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Betrancourt, M. e 

Bisseret, A. (1998).  

l’integrazione non è una 

soluzione applicabile in 

tutte le condizioni: overload 

percettivo 
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Due compiti: 

1 memorizzazione di 

una  serie di etichette 

2. apprendimento  di 

una procedura 

matematica. 

 

3 tipi di display,  

testo a fianco 

testo integrato 

testo a pop-up. 
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il pop-up.. Molto usato ma.. 

Impedisce la visione, spinge ad economia 

cognitiva 

Paoletti e Rigutti 2009,  Mi chiedo: troverò 

lavoro? Caratteristiche dell’elaborazione di 

testi e grafici presentati attraverso un sito 

web  

 



Seconda soluzione: esplicitare 

l’associazione testo-figura 

 

Uso di indicazioni che dirigono l’attenzione 

verso una particolare figura o verso una 

parte della figura: 

- Frecce 

- colore  

- crossreferencing 
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Folker, Ritter, 

Sichelschmidt  

(2005) 

Seconda soluzione: esplicitare l’associazione testo-figura 

riduce l’effetto di split 

attention 

 i lettori sono più 

veloci nel 

processare il 

materiale e 

conducono 

un’elaborazione 

più efficiente. 



Research-Based  

Web Design &  

Usability Guidelines 
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.. Distinguiamo pochi 

colori 



Le frecce 

• Strumento molto usato (segnalano co-

referenza, passare del tempo, causalità..) 

 

• Mak (2008): 3 condizioni (testo, testo e 

figura, testo e figura con frecce di 

collegamento).  

• Le frecce aumentano l’analisi della figura + 

l’integrazione figura/testo.  
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Soluzione: “ordinare” 

Holsanova et al. (2008) 
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Formato seriale e 

radiale 



Contiguità temporale 

• Testi e figure possono venir presentati 

simultaneamente o sfalsati 

temporalmente. 

 

Se la presentazione è successiva 

 

a. Si processa prima la narrazione 

b. Poi l’animazione (o viceversa). 
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Baggett (1984, 1983) 

 

• Ha studiato il ricordo di film con un 
ritardo/anticipo dell’audio (come si monta un 
gioco simile al Lego) vs. presentazione 
simultanea. 

• Il ritardo/anticipo è di 7, 14, 21 secondi 

• Memoria dei nomi dei pezzi. 

• Chi riceve la presentazione simultanea ha 
risultati migliori, più è lungo l’anticipo/ritardo 
peggiore è la prestazione. 
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Distanza ridotta: 

spostamenti frequenti 

 

Se aumenta la distanza, 

Diminuiscono gli 

spostamenti   


